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Si aggrava ogni giorno la situazione in Libano dopo l'intervento siriano 
• ' * « rt 

Presentato ai ministri degli Esteri americani 

Combattimenti e attacchi aerei a Beirut UN DOCUMENTO DELL'OSA 
Convocati i ministri degli esteri arabi 

La riunione del Consiglio ministeriale della Lega si svolgerà oggi al Cairo — Rimossi dagli organismi dell'OLP gli elementi 
della Saika filo-siriana — Movimenti verso la capitale delle unità corazzate di Damasco — E' stato chiuso a Beirut l'aeroporto 

SULLE TORTURE IN CILE 
Anche Kissinger a Santiago per la conferenza dell'organizzazione 
L'ex presidente boliviano Juan Torres sarà sepolto in;Messico 

Una nota della «Tass» 
sui fatti del Libano 

MOSCA, 7 
L'agenzia Tass ha diramato 

questa sera una lunga nota, 
da ta ta da Beirut, che com
menta i recenti sviluppi del
la situazione libanese. La no
ta inizia affermando che « in 
questi ultimi giorni la situa
zione interna del Libano si 
è nuovamente inasprita in 
seguito alle azioni di forze 
diverse. I circoli di destra 
fanno di tut to per impedire 
che il presidente eletto legit
t imamente E. Sarkis possa 
prendere possesso della cari
ca. Dall'estero, compreso Tel 
Aviv, si intrecciano Intrighi 
di vario genere olio scopo di 
non consentire o almeno di 
r i tardare il passaggio dei po
teri ». Gli scontri a rmat i — 
prosegue la nota — « impedi
scono la normalizzazione del
la situazione nella capitale », 
mentre « si contano molte mi
gliaia di uccisi e di feriti ed 
al Paese sono stati causati 
considerevoli danni ». 

A questo punto la nota co
si prosegue: « Secondo fonti 
ufficiali siriane, sono entrate 
nel Libano, su richiesta, del
le autorità ufficiali, conside
revoli contingenti di forze ar
mate della S ina chiamate a 
collaborare nel ripristino del
l'ordine ed a porre fine agli 
scontri a rmat i fra i gruppi 
rivali. Secondo notizie pro
venienti da agenzie di infor
mazione, si sono svolti scon
tri fra i reparti siriani e le 
forze dell'opposizione nella 
stessa, Beirut. 

« I palestinesi hanno occu
pa to il quartiere generale del 
par t i to Baas filo-siriano. Se
condo le stesse notizie, i rap
presentanti dell'esercito siria
no hanno richiesto ai pale
stinesi e ad alcune altre or
ganizzazioni di deporre le 
armi. Sulla s tampa libanese 
sono apparsi comunicati se
condo cui 11 comando siriano 
ha informato la direzione 
delle forze cristiane che le 

truppe siriane possono en
trare nel settore occidentale 
di Beirut per porre fine ai 
sanguinasi combattimenti che 
vi si svolgono. 

« In alcuni paesi arabi at
torno agli ultimi avvenimen
ti libanesi è condotta una 
rumorosa campagna propa
gandistica. che non contribui
sce affatto a rendere più cal
ma la situazione in questo 
paese... 

« I tentativi delle forze Im
perialistiche di coinvolgere 
gli arabi in una guerra fra
tricida contro gli arabi e di 
creare il pretesto per un in
tervento armato straniero, si 
accompagnano ad azioni pro
vocatone quali la concentra
zione delle truppe israeliane 
al confine sud del Libano. 

« In tali condizioni — con
clude la nota — le forze del
l'oriente arabo sottolineano 
che una soluzione positiva 
della erisi del Libano può es
sere conseguita solo dallo 
stesso popolo libanese, sulla 
base deUa cessazione più tem
pestiva dello spargimento di 
sangue e del consolidamento 
di tu t te le forze che si op
pongono all'aggressione impe
rialista. sulla base della sal
vaguardia della integrità, del
la sovranità e della indipen
denza del Libano, della Inam
missibilità dell'indebolimento 
del movimento di resistenza 
palestinese ». 

Stasera le Izvestta pubbli
cano un articolo che sottoli
nea — in relazione al recen
te viaggio di Kossighln — i 
progetti di cooperazione fra 
l'URSS da un lato e Siria e 
Irak dall'altro, intesi ad ac
crescere « il potenziale difen
sivo » delle nazioni arabe 
«costrette a vivere sotto la 
minaccia costante dell'espan
sionismo israeliano ». La coo
perazione in tut t i i campi 
con i due Paesi viene defi
nita « reciprocamente van
taggiosa ». 

Sull'organo della Lega di Jugoslavia 

Intervista di Dolane 
sulla conferenza 
dei PC d'Europa 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 7. 

La preparazione della Con
ferenza di Berlino dei parti
ti comunisti ed operai d'Eu
ropa che vede un sempre più 
largo dibatt i to in seno al 
movimento operaio, ha in Bel
grado uno dei centri di mag
gior partecipazione. 

Da venerdì a oggi è s ta to 
a Belgrado Kostantin Katu-
scev. (che ha avuto un In
contro con Tito) segretario 
del CC del Par t i to comunista 
della Unione Sovietica, venu
to in Jugoslavia per discutere 
con i dirigenti della "Lega 
dei comunisti sull ' incontro di 
Berlino. In coincidenza con 
questa visita il Komuntst, or
gano della Lega, pubblica og
gi un'intervista in cui Stane 
Dolane, segretario dell'orga
nizzazione, ribadisce il pun
to di vista jugoslavo per quan
to concerne la convocazione 
della Conferenza stessa. 

I preparativi per l 'incontro 
di Berlino hanno dimostrato 
che in seno al movimento 
comunista ed operaio inter
nazionale si sono verificati 
dei grandi mutament i . Se que
s to periodo di preparazione. 
aggiunge Dolane, ha dato dei 
r isultat i positivi ciò confer
m a che esistono larghe pos
sibilità di discutere molte que
stioni di cui fino a ieri, per 
alcuni, sembrava non si do
vesse nemmeno parlare. E 
ciò è già un grande passo 
avant i . 

Questa discussione ha an
che dimostrato che nel mo
vimento comunista internazio
nale «non è possibile un so
lo centro, che non si può 
par lare di monolitismo nel 
senso classico del pensiero 
s ta l in is ta». Ogni part i to « h a 
e deve avere il dirit to di crea
re la propria linea politica 
sulla base delle proprie pos

sibilità e delle necessità del
la propria classe operaia e 
del proprio paese ». Questo — 
secondo Dolane — è il signi
ficato del processo che è In 
a t to nel movimento operaio 
mondiale. 

Dolane conclude la sua in
tervista affermando che 1 
membri della Lega dei co
munisti jugoslavi sono s tat i 
costantemente informati sul
la preparazione della Confe
renza di Berlino. « Non ab
biamo nascosto e non nascon
deremo nulla » egli afferma. 
Gli iscritti alla Lega devono 
essere al corrente di quan
to avviene perché ciò contri
buisce al rafforzamento del 
loro senso di responsabilità 
e della loro capacità di op
porsi « a chiunque e in qual
siasi modo at tacchi o cerchi 
di discreditare la politica in
terna ed estera della Lega, la 

'••togestione socialista o la po
litica di non al l ineamento». 

Nell'incontro con Tito pre
sidente della Lega dei comu
nisti jugoslavi, svoltosi que
sta matt ina. Kostantin Katu-
scev. gli ha consegnato un 
messaggio personale del se
gretario del PCUS Leonid 
Breznev. 

Da un breve comunicato 
della Tanjug si apprende che 
in questa occasione si sono 
avuti dei colloqui sulla si
tuazione in seno al movimen
to operaio intemazionale, su 
alcune questioni internaziona
li a t tual i e sullo sviluppo dei 
rapporti t ra la Lega ed il 
PCUS. 

All'incontro hanno parteci
pato S tane Dolane e Aleksan-
der Grlickov segretari della 
Lega. Era pure presente lo 
ambasciatore sovietico Stie-
pakov. 

Silvano Goruppi 
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BEIRUT, 7. 
Il consiglio ministeriale 

della Lega Araba è stato 
convocato per domani, su 
richiesta dell'OLP, per di
scutere i gravi sviluppi 
della situazione libanese, 
mentre sul terreno si ac
centua la pressione delle 
truppe siriane e si registra
no dentro Beirut aspri com
battimenti t ra elementi si
riani della « Saika » e mili
ziani del fronte palestinese-
progressista. Stamani si è 
avuta a Beirut anche una 
incursione aerea. 

La riunione del ministri 
degli esteri della Lega 
Araba è s ta ta indetta dal 
segretario generale Mah-
moud Rlad, In relazione al
la richiesta avanzata due 
giorni fa in tal senso dal-
l'OLP. Oggi comunque, la 
Organizzazione palestinese 
aveva fatto appello addi
ri t tura alla convocazione di 
un « vertice » dei capi di 
Stato arabi, poiché — ha 
detto il rappresentante del
l'OLP al Cairo, El Surani — 
« nell'ora tragica che la Re
sistenza palestinese attra
versa è necessario che 1 so
vrani e i capi di Stato arabi 
si assumano le loro respon
sabili tà». La riunione di 
domani potrebbe dunque 
divenire preparatoria del 
vertice. Già ieri sera nove 
Paesi arabi (Kuwait. Egit
to. Marocco. Emirati Uniti, 
Irak, Somalia, Arabia Sau
dita e 1 due Yemen, cui si 
è aggiunta oggi l'Algeria) 
avevano aderito alla richiesta 
di una riunione urgente del 
Consiglio della Lega. 

In concomitanza con que
ste notizie, il presidente 
egiziano Sadat ha autoriz
zato la radio dell'OLP a Vo
ce della Palestina » a ripren
dere da oggi stesso le sue 
trasmissioni dal Cairo. La 
emittente palestinese era 
s ta ta chiusa nel settembre 
scorso In seguito agli aspri 
attacchi contro la firma, da 
par te dell'Egitto, del secon
do accordo del Sinai. 

Sul terreno, come si è det
to, la situazione si va fa
cendo ogni giorno più pe
sante. A Beirut sono pro
seguiti oggi aspri combat
timenti t r a gli elementi 
della « S a i k a » e 1 miliziani 
della sinistra libanese af
fiancati dai palestinesi. In 
seguito a questi combatti
menti, infuriati anche sulla 
s t rada dell'aeroporto Inter
nazionale che era control
lata dalla «Sa ika» , la dire
zione dell'aviazione civile 
ha deciso la chiusura a 
tempo indeterminato dello 
scalo, «per motivi di sicu
rezza». Da un mese in qua, 
la libanese MEA era l'unica 
società ad assicurare ancora 
I collegamenti aerei con Bei
rut . che resta ora del tu t to 
isolata. 

Secondo il comando pale
stinese. numerosi uffici e 
sedi della « S a i k a » in cit tà 
e nei sobborghi sono stat i 
occupati o neutralizzati; una 
fonte progressista ha detto 
che è s ta to anche arres ta to 
il capo del dipartimento mili
ta re della «Saika», Hanno 
Batiche. Scontri sarebbero av
venuti anche a Tiro e a Si
done. In torno al King's 
Hotel di Beirut la battaglia 
è s ta ta cosi aspra che il 
personale dell'agenzia AP, 
i cui uffici sono nell'albergo, 
ha dovuto gettarsi sui pa
vimenti per sfuggire alle 
raffiche di a rmi automati
che. Da par te sua la « Saika » 
ha bombardato con i mortai 
postazioni di Al Fatat i , an
che all ' interno dei campi 
profughi. 

Il fatto più grave è s ta to 
l'attacco aereo su Beirut con
dotto — a quanto risulta — 
da aviogetti Mig dell'aviazione 
siriana. Durante l'attacco. 
assordanti esplosioni hanno 
scosso molti quartieri della 
città. Un giornalista ha visto 
un aviogetto lanciare missi
li contro un'area musulma
na. Poco dopo, mezzi cingo
lati dell 'Armata Palestinese 
di Liberazione, dotati di 
missili antiaerei, sono stati 
visti sfilare per la cit tà. 
Bombardamento anche dal 
mare : navi siriane hanno 
bersagliato la base aerea di 
Leijat. nel nord del Liba
no, occupata dalle forze pro-
gressiste. 

Un comunicato del co
mando militare congiunto 
libano-palestinese accusa i 
siriani di aver causato, con 
i bombardamenti aerei e di 
artiglieria sui sobborghi e 
i campi profughi ài Beirut, 
centinaia di vìttime. 

Per quel che riguarda la 
azione delle uni tà regolari 
siriane, lo stesso comando 
congiunto libano-palestinese 
h a lanciato un appello che 
dice: «Uni tà di fanteria del
l'esercito siriano appoggiate 
da carri a rmat i s tanno avan
zando sulle nostre posizioni 
del Monte Libano e in di
rezione di Beirut. Lanciamo 
un appello a tu t te le nazioni 
arabe amiche perchè accor
rano in aiuto della Rlvolu-

Concluso lo 
visita del Presidente 

filippino a Mosca 
MOSCA. 7 

n presidente delle Filippine 
Ferdinand Marcos ha lascia
to oggi l 'Unione Sovietica al 
termine di una visita durata 
otto giorni, n presidente Mar
cos ha avuto una serie di 
colloqui co! ministro degli 
esteri sovietico Gromiko e si 
è incontrato col segretario ge
nerale del PCUS Breznev. 

Durante la visite di Marcos 
sono stat i allacciati I rappor
ti diplomatici t ra i due paesi 
ed è s ta to firmato un accordo 
commerciale. 

zione palestinese e del mo
vimento nazionalista liba
nese ». La colonna mossasi 
da El Baidar verso Beirut 
è s tata bloccata dopo pochi 
chilometri da unità del
l'» esercito arabo libanese»; 
i siriani hanno avuto quat
tro carri armat i distrutti e 
due catturati . A loro volta, 
i mezzi siriani avrebbero 
bombardato pesantemente 
le posizioni progressiste in
torno ai villaggi di Ain-
thoura e Mtein. 

A questi drammatici svi
luppi, si affiancano aspri 
scambi di polemiche. Una 
dichiarazione siriana, dif
fusa da radio Damasco, de
finisce Al Fa tah e i progres
sisti libanesi « cospiratori 
contro l'unità del Libano e 
la causa palestinese ». Zue-
hir Mohsen, capo della 
« Saika » filo-siriana, ha ac
cusato Al Fa tah di « volersi 
assumere la responsabilità 
del governo libanese, sosti
tuendosi allo S ta to» (ed è 
singolare come questa ac
cusa riecheggi quella che la 
destra falangista ha sempre 
mosso contro i palestinesi). 

Arafat a sua volta, nel 
messaggio inviato ai capi 
di Stato arabi per solleci
tare la convocazione di un 
vertice, ha parlato di un 
« nuovo massacro contro la 
Rivoluzione palestinese, e il 
movimento nazionale liba
nese». Un portavoce del
l 'OLP al Cairo, da parte 
sua, ha detto che i rappre
sentant i della «Sa ika» so
no stati al lontanati da tutt i 
gli organismi unitari , incluso 
il Comitato esecutivo. Il 
portavoce non ha fatto no
mi, ma è chiaro che il prov
vedimento è diretto soprat
tu t to contro il capo delia 
« Saika », Zuheir Mohsen, 
che è anche capo del dipar
t imento militare dell'OLP. 
La radio «Voce della Pale
stina » parla di malcontento 
in seno all'esercito siriano, 
di rifiuto di reparti a inter
venire in Libano e di ar
resti che sarebbero stati 

compiuti dalle forze di sicu- I 
rezza in seno alle forze ar
mate. A Beirut, il leader del 
partito libanese Baas (pro
siriano) Hassen Kausa. si è 
meiàso a disposizione delle for
ze progressiste e palestinesi. 

Al Cairo, il giornale « Al 
Akhbar » condanna dura
mente l'azione siriana in Li
bano parlando di « usurpa
zione dell'indipendenza di 
un Paese arabo » e di « un 
violento colpo vibrato con
tro la Resistenza palesti
nese». Il giornale afferma 
che l'Intervento in Libano 
« tende a porre la Resistenza 
palestinese sotto l'assoluto 
controllo della Siria e a pa
ralizzare ogni attività contro 
Israele, creando una situa
zione identica a quella che 
regna sul Golan ». Dal can
to suo « Al Gumhuria » so
stiene che il capo di SM 

siriano generale Shehabi è 
stato messo agli arresti per
chè contrario all'intervento 
in Libano e che i servizi 
segreti siriani (secondo quan
to affermato dal rappresen
tante di Al Fatah al Cairo) 
avrebbero cercato due volte 

_dl uccidere Arafat. 
Secondo un comunicato di 

Al Fa tah pubblicato ad Al
geri, i mediatori libico e al
gerino (Jallud e Ben Mah-
mud) sarebbero riusciti a far 
stipulare una tregua, com
prenden te : restituzione dei 
"prigionieri e delle sedi, ritiro 
dei siriani fino a El Bikaa. 
formazione di una commissio
ne siro-libico-algerina incari
cata di far rispettare l'ac
cordo. Ma dopo l 'entrata in 
vigore della tregua (ore 18» 
i combattimenti continuava
no. 

SANTIAGO DEL CILE. 7. 
Gli arresti arbitrari, le per

secuzioni e la tortura con
tinuano a caratterizzare la 
vita del Cile nonostante le 
pressioni esercitate dalla co
munità internazionale sul re
gime di Pinochet. E' quanto 
si legge in un documento ri
servato di 109 pagine sotto
posto ai ministri degli Este
ri che partecipano alla con
ferenza dell'organizzazione 
degli stati americani (OSA). 

Il rapporto, che costituisce 
una esplicita denuncia nei 
confronti della giunta mili
tare, è il frutto di una in
chiesta svolta dalla Commis
sione dei diritti dell'uomo 
dell'OSA che ha iniziato ì 
suol lavori a Santiago ve
nerdì scorso. Stralci del do
cumento (in precedenza di
stribuito alle delegazioni pre
senti a Santiago) sono state 
fatte pervenire ad un gior-

A conclusione di un congresso durato tre giorni 

20 mila in corteo a Francoforte 
contro le discriminazioni politiche 

BONN. 7. 
Oltre diecimila persone ap

partenenti a gruppi socialisti 
tedesco-occidentali e di altri 
paesi europei hanno parteci
pato a Francoforte a un con
gresso «contro la repressione 
politica e lo sfruttamento 
economico », conclusosi oggi 
dopo tre giorni di lavori. 

Al congresso, cui hanno 
aderito gruppi che si collo
cano a sinistra della social
democrazia. hanno parteci
pato tra gli altri gli ex diri
genti dei movimenti studen
teschi tedesco e francese, 
Rudi Dutschke e Daniel Cohn 
Bendit. il filosofo Ernst Bloch. 
Peter Brandt e Peter Krei-
sky — figli rispettivamente 
de l l ' ex cancelliere tedesco 
Willy Brandt e del cancel

liere austriaco Bruno • Krei-
sky —, politologi come il pro
fessore berlinese Elm-ar Alt-
vater, registi e scrittori. 

Il congresso si è pronun
ciato contro il « Berufsver

bot » (l'esclusione dei cosid
detti «radicali» dagli impie
ghi pubblici), i licenziamenti 
per motivi politici e l'inaspri
mento delle leggi repressive 
nella Repubblica federale. 

Peter Kreisky, che rappre
senta il gruppo austriaco di 
« Iniziativa politica sociali
sta ». ha definito « incredi
bile » che nella RFT e in 
Austria «gli ex fascisti risol
levino la testa e contro di 
loro non siano mai s ta te ap
plicate le misure di discrimi
nazione negli impieghi pub
blici, che hanno colpito fino 

ad ora soltanto comunisti e 
persone di sinistra ». 

Le misure « antiradicali » 
— ha detto uno degli orga
nizzatori del congresso, «mi
rano alla diffamazione, alla 
incriminazione ed infine a 
mettere fuori legge la sini
stra socialista e comunista ». 

11 congresso — che ha orga
nizzato anche una manifesta
zione per le strade di Fran
coforte cui hanno preso parte 
20.000 persone — si è arti
colato in 15 commissioni che 
hanno discusso in partico
lare. oltre che del « Berufs
verbot », anche della repres 
sione nella scuola, nelle uni
versità e nei mezzi di comu
nicazione di massa, e della 
discriminazione nei riguardi 
delle donne. 

lealista da fonti della confe
renza, poche ore prima l'ar
rivo in Cile del segretario di 
Stato americano Kissinger e 
proprio nel momento in cui 
il governo Pinochet decide
va ( per darsi una « riverni
ciata » frettolosa e somma
ria) di restituire la libertà 
ad altri sessanta detenuti po
litici. 

Nel rapporto la commissio
ne afferma di essere rimasta 
sfavorevolmente colpita dalle 
risposte date dalla giunta al
le vane richieste di informa
zione. 

« Alcune delle nostre ri
chieste — in realtà una mi
noranza — hanno ottenuto 
risposte incomplete. La mag
gioranza. e le più importan
ti, non hanno invece ricevu
to risposta di sorta ». affer
mano gli estensori del do
cumento. 

« In conclusione — affer
ma la commissione — dob
biamo ribadire che il diritto 
alla libertà fisica della per
sona, consacrato dalla di
chiarazione americana sul 
diritti e sui doveri dell'uomo, 
continua a venire frequen
temente ignorato dal gover
no cileno... La prassi degli ar
resti arbitrari, della persecu
zione e della tortura conti
nua tuttora... ». 

Kissinger è giunto oggi in 
Cile per una visita di t re 
giorni durante la quale par
teciperà all'assemblea del
l'OSA. Al suo arrivo a San
tiago il capo della diploma
zia americana ha rilasciato 
una breve dichiarazione: 
« Siamo ansiosi di discutere 
1 problemi comuni, compresi 
quelli riguardanti i rapporti 
commerciali, lo sviluppo e la 
riforma dell'OSA. Siamo al
tresì ansiosi di avere fruttuo
si colloqui con i nostri colle
glli cileni e con i responsa
bili cileni ». 

Kissinger proveniva dalla 
BoMvia, dove ha fatto uno 
scalo di 16 ore per incontrar
si con il capo di Stato boli
viano generalo Hu'40 Banzer. 

. BUENOS AIRES, 7 
" L'ex presidente della Boli
via generale Juan José Tor
res, ucciso la settimana scor
sa in Argentina dopo essere 
stato rapito, sarà sepolto in 
Messico. Lo ha annunciato la 
vedova dell'ex presidente, si
gnora Emma Obleas de Tor
res. precisando che il presi
dente messicano Echeverrla 
ha concesso l'autorizzazione 
dopo che le autorità bolivla-
ne avevano annullato 1 pla
ni già predisposti per la se
poltura di Torres a La P a i 
(capitale della Bolivia). Su
bito dopo l'assassinio del ge
nerale ad opera delle orga
nizzazioni fasciste argentine, 
un moto di indignazione ai 
era verificato in Bolivia in 
particolar modo tra i mina
tori e gli studenti. Torres era 
stato lì presidente che aveva 
voluto un alleanza t ra mili
tari e popolo in una prospet
tiva di riforme antimperiali-
ste e di partecipazione dei la
voratori. Rovesciato da un 
golpe reazionario guidato dal 
colonnello Banzer. egli era_ 
una delle personalità più in" 
vista dell'America latina de
mocratica. I minatori boli
viani, in segno di protesta e 
per onorarne la memoria. 
avevano indetto uno sciopero. 

Dal canto suo la di t tatura 
di Banzer, volendo mantenere 
una facciata di rispetto dei 
valori nazionali, aveva deciso 
di indire funerali militari 
per l'ex presidente. La signo
ra Torres faceva però notare 
che il marito non era sol
tanto un ufficiale boliviano, 
ma uno dei capi del popolo 
boliviano. Ella quindi aveva 
chiesto l'esposizione della 
salma di Torres per 24 ore 
in un centro di minatori e 
la possibilità di un funerale 
pubblico al quale potesse par
tecipare il popolo di La Paz. 
Una tale eventualità non era 
sopportabile per un regime 

come quello di Banzer. 
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